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FONDAZIONE IRCCS                                                                                             

ISTITUTO NAZIONALE



                       ALL-PRO-P-03-PST-01
DEI TUMORI 



Alle Imprese appaltatrici

Oggetto: indicazioni alle imprese appaltatrici relative alle modalità di gestione dei subappalti e dei subcontratti non costituenti subappalto (art.118 D.Lgs 163/2006).

Di seguito sono illustrate le modalità di gestione dei subappalti/subcontratti di lavori di cui all’art.118 del D.Lgs.163/2006, cui le imprese devono attenersi nell’effettuare le richieste di autorizzazione al subappalto e le comunicazioni di subcontratto di cui all’art.18 c.11 ultimo periodo del D.Lgs.163/2006.

SUBAPPALTI

La Stazione  Appaltante indica nel bando di gara (art.118 c.2 D.Lgs 163/2006), obbligatoriamente, una categoria prevalente , sia essa generale che speciale, che deve essere la categoria di importo più elevato. Vengono inoltre indicate le ulteriori eventuali categorie costituenti il lavoro da affidare con i relativi importi, d’importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera o a 150.000 euro. E’ facoltà della stazione appaltante indicare le categorie non prevalenti d’importo inferiore al 10% (obbligatoriamente se richiedono particolari qualificazioni).
Le lavorazioni che rientrano nella categoria prevalente sono eseguite dall’appaltatore, ma possono essere subappaltate sino a un importo che non superi il 30% dell'importo della categoria stessa. Le categorie non prevalenti costituenti il lavoro da appaltare e indicate nel bando di gara (superiori al 10%), sono disciplinate come segue.
Le categorie a qualificazione non obbligatoria sono:

-    subappaltabili 

· affidabili in cottimo, ( ad imprese in possesso delle relative qualificazioni) 

· scorporabili (per la costituzione di ATI verticali)

· eseguibili dall’appaltatore (con requisiti nella prevalente)

Le categorie a qualificazione obbligatoria sono:

· subappaltabili (con requisiti compresi nell’importo della prevalente) 

· affidabili in cottimo ( ad imprese in possesso delle relative qualificazioni) 

· scorporabili (per la costituzione di ATI verticali)

· eseguibili direttamente dall’appaltatore se qualificato (comma 2 art.109 DPR 207/2010) 

Le SIOS d’importo tra il 10 ed il 15% sono , a scelta dell’appaltatore (comma 2 art.109 DPR 207/2010):

· subappaltabili (con requisiti nella prevalente) 

· scorporabili (per la costituzione di ATI verticali)

· eseguibili direttamente dall’appaltatore se qualificato (comma 2 art.109 DPR 207/2010) 

Le SIOS superiori al 15%:

Le modalità di gestione delle SIOS superiori al 15% sono indicate nel singolo bando di gara. Esse non possono essere affidate in subappalto dall’appaltatore che le può realizzare se qualificato.  Generalmente nel caso in cui l’appaltatore non sia qualificato deve costituire prima della partecipazione alla gara d’appalto associazione temporanea di tipo verticale. In ogni caso possono essere subappaltate  fino al 30%.

La richiesta di autorizzazione al subappalto  deve essere presentata in tempo utile al RUP dall’impresa richiedente, sottoscritta in originale. Nel caso di ATI, verticali e orizzontali, la richiesta deve essere presentata dalla mandataria e sottoscritta dalla mandante affidataria dei lavori o delle lavorazioni.

La richiesta deve essere  redatta utilizzando il:

· Fac-simile istanza_autorizz_subappalto; in ogni caso  deve contenere  tutti i dati in esso previsti  ed essere accompagnata dalle dichiarazioni di cui agli allegati:
· All_A_dich_possesso requisiti_professionali;

· All_B1_dich_possesso_requisiti_personali;

· All_B2_dich_assenza_possesso_parziale_requis. personali.

La stazione appaltante, verificatane la regolarità, procederà al rilascio di autorizzazione mediante apposito atto amministrativo.
Subcontratti non costituenti subappalto

Nel caso l’appaltatore intenda avvalersi di subcontratti di forniture con posa in opera o noli a caldo di importo inferiore al 2% dell’ammontare complessivo dell’appalto, di cui all’art.118 c.11 del D. Lgs. n°163/2006 è tenuto, ai sensi dell’art.90 c.9 lettera a del D. Lgs. 81/2008 “Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, a darne comunicazione alla stazione appaltante Fac-simile comunicaz_subcontratto_APPALTATORE, allegando dichiarazione del subcontraente relativa a:
1-   Posizione INPS, INAIL e CASSA EDILE ai fini della richiesta di DURC da parte della 

       stazione appaltante
2-
 Iscrizione alla Camera di Commercio dell’impresa subcontraente  

3-   Tipo di contratto di lavoro applicato nella propria impresa
4-   Organico medio annuo distinto per qualifica. 
Il possesso dei requisiti di cui ai punti 1, 2, 3, 4 può essere documentato utilizzando la dichiarazione sostitutiva di cui all’All_C_dich_possesso_requisiti_subcontraente.

L’inizio dei lavori da parte del subcontraente è subordinato alla verifica della regolarità della documentazione sopra indicata da parte della Stazione appaltante, nonché alla presentazione del P.O.S. di cui all’art.96 c.1 lett. g del D.Lgs. 81/2008. 

Si ricorda che gli importi dei subcontratti non costituenti subappalti incidono nell’importo della categoria prevalente ai fini della definizione del 30% sub affidabile.

Per informazioni: 02 2390.3108








         s.c. Progetti e Servizi Tecnici
Definizione delle Categorie di opere e lavorazioni
Le categorie sono il “tipo” di lavorazioni che le imprese sono in grado di eseguire. Sono codificate nel DPR 207/2010 in:

N. 12 OG (Opere Generali) che costituiscono opere complete, composte da più “lavorazioni”

N. 34 OS (Opere Specializzate) che costituiscono “lavorazioni” particolari che a loro volta possono costituire un’opera.
Tra le OG e le OS  vi sono:
1) Opere a  qualificazione obbligatoria:

 Tutte le OG e le seguenti OS:

OS2    –  superficie decorate e beni mobili di interesse storico-artistico
OS3    –  impianti idrico-sanitari 
OS4    –  impianti elettromeccanici trasportatori 
OS5    –  impianti pneumatici

OS9    –  impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico

OS10  –  segnaletica stradale non luminosa

OS11  –  apparecchiature strutturali speciali 

OS13  –  strutture prefabbricate in cemento armato 
OS14  –  impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti 

OS15  –  pulizia di acque marine, lacustri, fluviali
OS16  –  impianti per centrali produzione elettrica 
OS17  –  linee telefoniche ed impianti di telefonia
OS18  –  componenti strutturali in acciaio 
OS19  –  impianti di reti di telecomunicazioni e di trasmissione e trattamento dati 
OS20  –  rilevamenti topografici 
OS21  –  opere strutturali speciali
OS22  –  impianti di potabilizzazione e depurazione

OS24  –  verde e arredo urbano

OS25  –  scavi archeologici

OS27  –  impianti per la trazione elettrica 
OS28  –  impianti termici e di condizionamento 
OS29  –  armamento ferroviario 
OS30  –  impianti interni elettrici, telefonici e televisivi 
OS31  –  impianti per la mobilità sospesa

OS33  –  coperture speciali
2) Opere NON a  qualificazione obbligatoria:

OS1     –  lavori in terra

OS6     –  finiture di opere generali in materiale ligneo, plastico, metallico e vetroso

OS7     –  finiture di opere generali di natura edile

OS8     –  finiture di opere generali di natura tecnica

OS12   –  barriere e protezioni stradali

OS23   –  demolizione di opere

OS26   –  pavimentazioni e sovrastrutture speciali

OS32   –  strutture in legno

OS34   –  strutture antirumore per infrastrutture di mobilità
3) SIOS (“Strutture, Impianti ed Opere Speciali”): 

 OS2    –   superficie decorate e beni mobili di interesse storico-artistico 
 OS3    –   impianti idrico-sanitari 
 OS4    –   impianti elettromeccanici trasportatori 
 OS5    –   impianti pneumatici 
 OS11  –   apparecchiature strutturali speciali
 OS13  –   strutture prefabbricate in cemento armato 
 OS14  –   impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti 
 OS16  –   impianti per centrali produzione elettrica 
 OS17  –   linee telefoniche ed impianti di telefonia 
 OS18  –   componenti strutturali in acciaio 
 OS19  –   impianti di reti di telecomunicazioni e di trasmissione e trattamento dati 
 OS20  –   rilevamenti topografici 
 OS21  –   opere strutturali speciali 
 OS22  –   impianti di potabilizzazione e depurazione
 OS27  –   impianti per la trazione elettrica
 OS28  –   impianti termici e di condizionamento 
 OS29  –   armamento ferroviario 
 OS30  –   impianti interni elettrici, telefonici e televisivi 
 OS33  –   coperture speciali
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